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BENE GERENDO AGIMUS 
Bollettino d’informazione del Corpo di Commissariato  

dell’Esercito Italiano 

CONSEGNA DEI DIPLOMI PER IL CONCORSO LETTE-
RARIO RIGUARDANTE LA FIGURA DEL GENERALE  
GIACOMO SANI. 
A cura della Redazione 

 
Il 20 dicembre 2022 si è svolta, presso la Sala Cinema della Scuola di 

Commissariato dell’Esercito di Maddaloni, dipendente dal Comando Logi-

stico dell’Esercito per il tramite del Comando Commissariato, la consegna 

dei diplomi ai 70 alunni dei vari Licei ed Istituti professionali che hanno 

partecipato al Concorso Letterario in occasione del 206° Anniversario del-

la Costituzione del Corpo di Commissariato dell’Esercito. 

Dopo i saluti e una breve allocuzione, il Comandante della Scuola di Com-

missariato, Brig. Gen. Leonardo COLAVERO, ha lasciato la parola al Ten. 

Gen. Stefano REGA, Capo del Corpo di Commissariato dell’Esercito, il 

quale, dopo aver ringraziato i Presidi e i Docenti che hanno affiancato i 
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propri alunni partecipanti al concorso, ha proce-

duto alla consegna dei diplomi. 

Il Ten. Gen. Stefano REGA, ha sottolineato l’im-

portanza che lo studio e la cultura hanno per le 

generazioni future  nel conseguire obiettivi ed 

aspettative, ricordando il condizionamento negli 

ultimi anni della pandemia, la quale ha reso diffi-

cili i rapporti interpersonali, soprattutto tra i più 

giovani. Il Ten. Gen. Rega ha inoltre valorizzato gli 

Uomini e le Donne dell’Esercito Italiano, spiegan-

do brevemente ai presenti cosa significhi essere 

“soldato oggi”. 

Occasione questa della consegna dei diplomi, nel-

la quale sono stati illustrati ad alunni e docenti, 

due video sulla promozione all’arruolamento e 

sulla vita militare. Entusiasti e soddisfatti, gli stes-

si hanno ringraziato per la collaborazione 

e l’esperienza vissuta. 

La Scuola assolve alla funzione di forma-

zione, qualificazione e ag-

giornamento di tutti i settori inerenti il Corpo di 

Commissariato. In particolare, ha la responsabili-

tà di sviluppare in concreto e con visione unitaria 

gli indirizzi per la preparazione dei Quadri e delle 

Truppe nella specifica branca, verificando la ri-

spondenza dei cicli didattici – formativi. 

 
 



Il CNA Esercito apre le porte agli studenti 
dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geo-
metri “Carlo Matteucci”. 
A cura del Magg. Gianluca GRAVINA* 
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Il Centro Nazionale Amministrativo Esercito ha aperto le porte agli studenti dell’Istituto “Matteucci” 

con l’obiettivo di contribuire a potenziare le loro competenze professionali e trasversali. Si tratta di un 

progetto realizzato nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, che 

ha dato la possibilità ai ragazzi di potenziare le loro capacità confrontandosi con i procedimenti della 

P.A. nel settore del procurement ed i sistemi gestionali in uso al Centro per assicurare la gestione del 

trattamento economico di attività e quiescenza nonché il servizio matricolare di Forza Armata. 

Presso il Centro Nazionale Amministrativo Eserci-

to (CNA-E) si sono concluse tre settimane di attivi-

tà svolte in favore di 20 studenti dell’Istituto Tec-

nico Commerciale e per Geometri “Carlo 

Matteucci”, nell’ambito dei Percorsi per le Com-

petenze Trasversali e per l’Orientamento 

(P.C.T.O. - ex Alternanza scuola-lavoro).  

In attuazione di una specifica convenzione stipu-

lata con l’istituto scolastico, per la prima volta il 

CNA- E ha aperto le porte ai giovani studenti con 

l’obiettivo di contribuire a potenziare le loro com-

petenze professionali e trasversali. 

In veste di unico Ente di Forza Armata, inquadra-

to nell’ambito del Comando Logistico dell’Eserci-

to alle dirette dipendenze del Comando Commis-

sariato, deputato alla gestione della funzione sti-

pendiale, pensionistica e matricolare, il Centro ha 

rappresentato l’opzione migliore per gli studenti 

dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri 

“Matteucci” di Roma, la cui specializzazione è 

l’Amministrazione, la Finanza e il Marketing. 

I P.C.T.O., infatti, sono progetti in linea con l’indi-

rizzo di studi che, attraverso l’approfondimento 

di conoscenze teoriche e l’esperienza pratica, 

permettono di arricchire la preparazione degli 

studenti favorendone le scelte e l’orientamento 

nel mondo del lavoro. 

È cantando l’inno nazionale all’alzabandiera che 

ogni mattina gli studenti hanno iniziato le loro 

giornate “lavorative” per poi recarsi negli uffici 

dove, al posto dei professori, in cattedra hanno 

trovato il personale del Corpo di Commissariato 

effettivo al Centro. Nel corso delle attività agli 

alunni sono stati illustrati i procedimenti della 

P.A. nel settore del procurement e i sistemi ge-

stionali in uso al Centro per assicurare la gestione 

del trattamento economico di attività e quiescen-

za nonché il servizio matricolare di Forza Armata. 
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 “Tutti noi ragazzi siamo rimasti veramente entu-

siasti e sorpresi per quanto trasmesso dal punto 

di vista professionale ma anche etico e morale” 

hanno riferito i giovani studenti ed è in questo 

clima di entusiasmo che si è conclusa l’attività, 

con la consegna degli attestati a cura del Diretto-

re del Centro, Brigadier Generale Francesco RIC-

CARDI. 

Grande soddisfazione è stata espressa anche dal 

Dirigente scolastico Dottoressa Maria GEMELLI, 

che ha riservato parole di elogio e ringraziamento 

verso il CNA-E, sia per l’impegno, sia per la dispo-

nibilità ad accogliere gli studenti, per permettere 

loro di vivere un’esperienza “unica”. 

Al saluto, il Generale RICCARDI ha evidenziato 

quanto questo tipo di collaborazioni contribuisca-

no a rafforzare la "cultura della Difesa" nel Paese, 

consentendo l'avvicinamento tra il mondo milita-

re ed i giovani, futuro del nostro Paese. 

 
* Capo Sezione Studi e Normativa del CNA-E 



Eccellenze del Corpo di Commissariato. 
A cura della Redazione 
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Il Personale del Corpo di Commissariato spesso raggiunge obiettivi professionali e culturali di alto pre-

gio, conferendo lustro non solo al Corpo ma all’intera Forza Armata. Nel presente articolo si riporta 

l’esperienza del Colonnello Sebastiano La Piscopia e del Tenente Gianluca Bizzoni. 

Da sempre, gli uomini e le donne del Corpo di 

Commissariato hanno superato brillantemente le 

diverse sfide che li hanno visti coinvolti, sia in pa-

tria che all’estero. Lo scenario di riferimento 

all’interno del quale i nostri Ufficiali operano, è 

sempre più complesso ed in continuo mutamen-

to. L’interazione con gli stakeholder del tessuto 

imprenditoriale, così come i cambiamenti geopo-

litici sono solo alcune delle variabili che colpisco-

no trasversalmente i settori di competenza del 

Corpo di Commissariato. Per questo, oltre ai saldi 

valori militari e ad un bagaglio esperienziale sem-

pre più completo, l’Ufficiale com. “del domani” 

dovrà possedere un livello di preparazione sem-

pre più elevato. I vertici del nostro Corpo hanno 

intercettato questa necessità, modificando radi-

calmente la formazione di base (passaggio al cor-

so di laurea in giurisprudenza per i corsi normali 

di Accademia), implementando al contempo 

l’offerta formativa destinata a tutti gli Ufficiali del 

Corpo. 

 

È il caso del Tenente Gianluca Bizzoni, recente-

mente premiato quale miglior laureato dell’Uni-

versità di Torino per il corso di laurea in scienze 

strategiche e militari. Laureato con lode e men-

zione, il giovane Tenente ha sempre affiancato il 

lavoro allo studio, specializzandosi in digitalizza-

zione della Pubblica Amministrazione e nel setto-

re del public procurement. Dopo l’esperienza co-

me ufficiale addetto alla sezione contratti e quella 

di capo sezione gestione finanziaria presso la Di-

rezione della Brigata Informazioni Tattiche, il Te-

nente Bizzoni è approdato tra i ranghi della Dire-

zione di Intendenza dello Stato Maggiore Eserci-

to. Prima come Ufficiale addetto alla gestione pa-

trimoniale e ora come capo settore contabilità 

della sezione gestione finanziaria, il Tenente Biz-

zoni, grazie agli Ufficiali del Corpo più esperti, sta 

acquisendo un forte know-how tecnico e ammini-

strativo, passaggio indispensabile per completare 

la figura professionale dei nostri giovani Ufficiali. 

Il 25 novembre 2022, giorno in cui si è celebrato il 

"206° anniversario" della costituzione dell'Inten-

denza Generale di Guerra dell'Armata Sarda, an-

tesignana del Corpo di Commissariato dell'Eserci-

to Italiano, è stata l’occasione per vedere, tra i 

tanti ufficiali meritevoli, anche la premiazione del 

Tenente Bizzoni. Ogni anno il Senato accademico 

dell’Università di Torino conferisce il premio 

“migliori laureati e laureate”, riconoscimento si-

gnificativo e onorifico volto a premiare le migliori 

tesi di laurea di ogni anno accademico. Causa Co-

vid, il premio non fu mai consegnato all’ufficiale 

che lo ha poi ricevuto dal Generale di Brigata Fa-

brizio Argiolas in rappresentanza del Generale di 

Corpo d’Armata Carlo Lamanna, Comandante del-



la Formazione, Specializzazione e Dottrina dell'E-

sercito. La tesi premiata, intitolata “Impresa 4.0: 

la digital transformation e i mutamenti del siste-

ma-azienda”, ha come obiettivo quello di dimo-

strare come la digitalizzazione stia sovvertendo 

l’attuale panorama economico, proponendo dei 

“rimedi” per adeguare l’agire pubblico all’attuale 

panorama di riferimento. 

Finiti i festeggiamenti, si torna al lavoro, senza 

però dimenticare la formazione accademica. In-

fatti, come lui, anche altri Ufficiali stanno appro-

fittando della rinnovata offerta formativa che il 

Corpo di Commissariato promuove nell’area Dife-

sa. Già da qualche anno, il Centro per la Forma-

zione Logistica Interforze (Ce.FLI), componente 

autonoma del Centro Alti Studi per la Difesa 

(CASD), offre l’opportunità a venti Ufficiali del 

corpo di Commissariato (cinque per l’Esercito), di 

partecipare al Master Universitario di II livello in 

Approvvigionamenti e Appalti dell’Università Tor 

Vergata (RM), con l’obiettivo di formare degli 

specialisti nel public procurement. Questo per-

corso formativo, al quale ha partecipato anche il 

Tenente Bizzoni, si articola in 16 moduli bilanciati 

tra settore contrattualistico e strategico 

(prevalente), bilancio, digital e giuridico. Un per-

corso completo della durata di circa un anno che 

sta accrescendo le competenze dei nostri Ufficiali, 

grazie alle quali ognuno potrà promuovere nuove 

procedure e approcci innovativi nel settore pro-

curement all’interno delle proprie Organizzazioni. 

Altri numerose iniziative formative sono in atto, 

come ad esempio quelle in collaborazione con la 

Scuola Nazionale dell’Amministrazione, senza di-

menticare poi quelle in ambito Forza Armata. 

 

Un’ulteriore conferma che la formazione conti-

nua risulta essere “premiante” anche per gli Uffi-

ciali più anziani del Corpo, ci è data dalla conces-

sione del Premio Ciardi 2022 al Colonnello Seba-

stiano La Piscopia. 

L’Ufficiale, ha una significativa esperienza di am-

ministrazione attiva avendo ricoperto, tra gli altri, 

in Italia, gli incarichi di Capo Ufficio Amministra-

zione, Capo Servizio Amministrativo e Funzionario 

Delegato dell’allora Centro Amministrativo dell’E-

sercito Italiano e, all’estero, quelli di Purchasing & 

Contracting Officier di KFOR, di Deputy Financial 

Controller del Component Command Land Ma-

drid e di Capo Servizio Amministrativo del Centro 

Amministrativo di Intendenza nell’ambito della 

missione UNIFIL.  

Più recentemente, durante lo svolgimento dell’in-

carico di Capo Ufficio Affari Giuridici Internaziona-

li dello Stato Maggiore Difesa, nella veste di nego-

tiator, ha rappresentato l’Italia in numerosi Ac-

cordi Internazionali di cooperazione nel campo 
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della Difesa con Paesi di vari continenti ed ha ne-

goziato un importante MoU tra l’Italia e la Corte 

Penale Internazionale 

Nella sua veste di chief legad ha invece curato la 

cornice giuridica della cooperazione bilaterale 

Italo-Libica, ha contribuito a redigere, per il Mini-

stero della Difesa, la policy cyber nazionale 

(recentemente approvata dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri), ha rappresentato l’Italia in 

ambito NATO in materia di “difesa spaziale” ed ha 

coordinato le principali revisioni del diritto patti-

zio in materia di armi letali e di tutele per le po-

polazioni civili in conflitto armato. 

Il Col. La Piscopia, che ha conseguito quattro lau-

ree e sette master, è docente universitario di 

“Diritto Internazionale e politiche del disarmo”, 

“Cultura e diritti umani nella formazione delle 

nazioni” e “Cyber war” ed attualmente ricopre 

l’incarico di Capo Redattore della Rassegna della 

Giustizia Militare, alle dirette dipendenze del Pro-

curatore Generale Militare presso la Corte Supre-

ma di Cassazione. 

 

Durante i lavori del 22° Congresso internazionale 

International Society for Military Law and the Law 

of War, svoltisi quest’anno in Italia, nella splendi-

da cornice della sala dei Cinquecento a Palazzo 

Vecchio a Firenze, il 13 maggio 2022, è stato asse-

gnato a due autori italiani il prestigioso Premio 

Ciardi 2022, attribuito ogni quattro anni quale 

riconoscimento internazionale al miglior libro 

scientifico, a livello globale, nei campi del diritto 

internazionale militare e del diritto dei conflitti 

armati. In particolare, il Colonello Sebastiano La 

Piscopìa, unitamente al coautore dott. Saverio 

Setti, ha vinto con il volume “Lo Spionaggio ciber-

netico, profili di diritto internazionale” poiché, si 

legge nella motivazione del conferimento, 

«partendo da un’analisi rivoluzionaria dell’ordina-

mento internazionale, il testo esamina l’applica-

zione delle principali disposizioni dei trattati in-

ternazionali al contesto cibernetico. Il lavoro – 

prosegue la motivazione del premio – rappresen-

ta un importante contributo dottrinale in mate-

ria, avendo la particolarità di trattare l’intera di-

sciplina in materia di spionaggio cibernetico, non 

solo in tempo di pace ma soprattutto in tempo di 

guerra». 

 

La giuria internazionale, che ha esaminato altri 15 

libri in inglese provenienti da tutto il mondo, ha 

premiato un contributo dottrinario italiano, aven-

te un importante ancoraggio scientifico confer-

mato da circa ottocento riferimenti bibliografici. 

«Ciò, – come indicato dalla Società Italiana di In-
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telligence – è dimostrazione del ruolo di avan-

guardia svolto dalla dottrina italiana nel settore 

del diritto cibernetico e conferma la sinergia tra 

Accademici di eccellenza e studiosi di caratura 

internazionale». 

Le nuove linee guida ANAC individuano i requisiti 

necessari per la qualificazione delle stazioni ap-

paltanti, requisiti che diventeranno operativi con 

l’entrata in vigore della riforma del codice degli 

appalti. Il nuovo percorso accademico per i corsi 

normali di Accademia, è un grande passo avanti 

che faciliterà il processo di qualificazione, ma po-

trà non essere sufficiente nel breve-medio perio-

do per le Centrali di Committenza. L’importanza 

di “qualificare” i nostri Ufficiali deriva, tra le tan-

te, anche dalla necessità di dotare le stazioni ap-

paltanti di profili di altissimo valore professionale 

e specialistico. 

 

Il Corpo di Commissariato ha accettato l’ennesi-

ma sfida che nasconde al suo interno tante diffi-

coltà: dal gap strutturale e generazionale, che 

tutto il settore Pubblico sta affrontando, alla ne-

cessità di rimanere aderenti ai cambiamenti del 

tessuto sociale e imprenditoriale, sempre in con-

tinua evoluzione. Oltre alla formazione militare, 

le linee guida sono tracciate: formazione speciali-

stica, quella universitaria la passione che gli uomi-

ni e le donne del Corpo di Commissariato metto-

no ogni giorno nel proprio lavoro e nel loro conti-

nuo aggiornamento. 
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ERRICO GUADAGNUOLO 

Brigadier Generale 



Precetto Pasquale del Corpo di Commissariato. 
A cura della Redazione 

“Signore e signori buongiorno. Rivolgo un sen-

tito benvenuto a tutti gli intervenuti all’odier-

no evento. Mi sia consentito salutare con par-

ticolare calore i Capi del Corpo emeriti presen-

ti, che costituiscono per tutti noi un saldo pun-

to di riferimento. Indirizzo inoltre un riverente 

saluto al Medagliere dell’Associazione Nazio-

nale del Commissariato Militare, custode delle 

tradizioni, dei valori e della storia del nostro 

Corpo. Desidero, poi, esprimere un appassio-

nato ringraziamento al Vicario Episcopale per 

l’Esercito, Don Gianfranco Pilotto, vero cuore e 

motore di questo evento e tramite lui far giun-

gere il saluto di tutti gli appartenenti al Corpo 

di Commissariato dell’Esercito a Sua Eccellenza 

Monsignore Santo Marcianò, Ordinario Milita-

re per l’Italia. Esprimo, inoltre, la mia profonda 

riconoscenza a Don Pedro Savelli, rettore di 

questa magnifica basilica che oggi ospita la no-

stra messa in preparazione alla Santa Pasqua.  

NOTIZIE DAL CAMPO 

Lo Scorso 27 marzo, nella splendida cornice della Basilica di Santa Prassede in Roma, si è svol-

ta la preparazione alla Santa Pasqua rivolta al Personale del Corpo di Commissariato effettivo 

agli enti dell’area romana a connotazione “com”. La Cerimonia, officiata dal Vicario Episcopale 

per l’Esercito,  Don Gianfranco Pilotto, si è rivelata  un coinvolgente momento di Cristianità per 

rinnovare i sentimenti di unità e raccoglimento religioso in occasione della Santa Pasqua. Di 

seguito il discorso del Capo del Corpo di Commissariato, Ten. Gen. Stefano Rega a margine 

della celebrazione. 
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Saluto e ringrazio i componenti della Sezione 

della Banda dell’Esercito che con le note melo-

diose dei loro strumenti, unitamente all’atmo-

sfera austera e solenne di questo splendido 

scrigno di arte e di fede, hanno contribuito a 

predisporre i nostri cuori al raccoglimento e 

alla preghiera. La cerimonia religiosa di oggi e 

le parole espresse efficacemente da don Gian-

franco nella sua omelia ci arricchiscono di spiri-

tualità e ci preparano per la festività della San-

ta Pasqua, la festa più importante della comu-

nità cristiana. 

L’occasione inoltre è servita per rendere onore 

in forma solenne ai nostri Santi Patroni, la Bea-

ta Vergine Maria Madre della Divina Provvi-

denza e San Lorenzo Diacono e Martire, in con-

siderazione che nel corso dell’anno non si è 

avuto la possibilità di dedicare loro una giorna-

ta di commemorazione. 

Quella di oggi, inoltre, è un ulteriore occasione 

per il personale del Corpo di Commissariato di 

incontrarsi e di vivere questo importante mo-

mento con spirito fraterno. Infatti la peculiare 

caratteristica della nostra specialità porta cia-

scuno di noi ad operare isolatamente all’inter-

no delle numerose articolazioni dell’Esercito e 

delle Forze Armate. Isolatamente ma non iso-

lati. Sorretti sempre da quelli che sono i valori, 

la tradizione, l’identità del Corpo di Commissa-

riato dell’Esercito con i suoi 206 anni di storia. 

Parliamo dunque di spiritualità, di valori, di 

etica. 

Considero quella del commissario una missio-

ne basata sul servizio. Servire il fratello è una 

accezione che evoca amore, disponibilità tota-

le, abnegazione, silenzio. In un mondo dove 

l’immagine senza sostanza regna sovrana, do-

ve tutto è ispirato al sembrare più che essere, 

l’azione concreta e silenziosa di colui che ope-

ra con amore per supportare il proprio fratello 

assume un valore dal carattere straordinario. 

Ecco dunque l’importanza di momenti d’incon-

tro come questi. Occasioni preziose tramite le 

quali ognuno di noi ha la possibilità di alimen-

tare il proprio bagaglio di valori, di rigenerare 

quegli ideali di dedizione al bene comune che 

devono contraddistinguere il nostro agire co-

me uomini e come militari, fedeli sempre al  

motto del Corpo “bene gerendo agimus”. 

Concludo questo mio breve indirizzo di saluto 

invocando su tutti noi la protezione dei nostri 

Santi Patroni, affinché con il loro esempio pos-
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